
 
OR DI NA NZA SI N DACALE

Ogge t t o:  Emerge nza  Covid- 19 - Misure  di  contenime n to  all’interno  dei  locali  e  
degli  spazi  este rni  
               (dehor)  degli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  e  
delle  attività  da  aspor to
               e  consumo  sul  posto  

Richia m a t i :
- la  deliber a  del  Consiglio  dei  Minist ri  del  31  gennaio  2020,  con  la  quale  è  

stato  dichiara to ,  per  sei  mesi,  lo  stato  di  emergenz a  sul  territorio  
nazionale  relativo  al  rischio  sanita r io  connesso  all'insorgenz a  di  
patologie  derivanti  da  agenti  virali  trasmissibili;

- il  decre to- legge  23  febbraio  2020,  n.  6,  conver ti to,  con  modificazioni,  
dalla  legge  5  marzo  2020,  n.  13;  

- il  decre to- legge  17  marzo  2020,  n.  18,  conver t i to ,  con  modificazioni,  
dalla  legge  24  aprile  2020,  n.  27;

- il decre to- legge  25  marzo  2020,  n.  19;
- il decre to  legge  8  aprile  2020,  n.  23;
- il d e c r e to  d el  P r e sid e n t e  d el  Consiglio d ei mi nis t ri  4  m a rzo  2 0 2 0;
- il d e c r e to  d el  P r e sid e n t e  d el  Consiglio d ei mi nis t ri  1 0  a p rile  2 0 2 0;
- il d e c r e to  d el  P r e sid e n t e  d el  Consiglio d ei mi nis t ri  2 6  a p rile  2 0 2 0;
- l’ordin a nz a  d el  Minis t ro  d ella  S alu t e  d el 2 0  m a rzo 2 0 2 0;
- il d e c r e to-legg e  1 6  m a g gio 2 0 2 0,  n .  3 3;   
- il d e c r e to  d el  P r e sid e n t e  d el  Consiglio d el 1 7  m a g gio 2 0 2 0;
- il d e c r e to-legg e  1 9  m a g gio 2 0 2 0,  n .  3 4;   

Visti  i  vari  provvedimen t i  regionali  che  si  sono  succedu t i  in  tema  di  misure  
per  la  gestione  dell’emerg e nz a  sanita ria  legata  alla  diffusione  della  sindrome  
da  Covid- 19;  

Visto  il  “Protocollo  di  Regolame n t azione  delle  misure  per  il  contras to  e  il  
contenim en to  della  diffusione  del  virus  Covid- 19  in  relazione  allo  svolgimento  
in  sicurezza   degli  esercizi  di  somminis t r azione  di  alimenti  e  bevande  e  delle  
attività  da  aspor to  e  consumo  sul  posto”,  allega to  2   del  Decre to  del  
Presiden t e  della  Regione  n.  82  del  17  maggio  2020,  che  stabilisce  di  fornire  
linee  guida  ed  indicazioni  opera t ive,  omogenee  sul  terri torio  regionale,  
finalizzate  ad  increm e n t a r e  l’efficacia  delle  misure  precauzionali  di  
contenim en to  da  adot ta r e  per  contra s t a r e  e  prevenire  il rischio  di  contagio  dal  
virus  SARS  CoV-2  (respons a bile  della  malat tia  denomina t a  COVID-19);  

Visto  l’art.  3  “Misure  urgen ti  di  cara t t e r e  regionale  o  infraregionale”  del  DL  
25  marzo  2020,  n.  19  che  stabilisce  che  i Sindaci  non  possono  adotta r e ,  a  pena  
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di  inefficacia,  ordinanze  contingibili   e   urgen ti   diret t e   a   fronteggia r e  
l'emerg e nz a  in  contras to  con  le  misure  statali,  ne'  eccedendo  i  limiti;  

Consid er a t o  che,  con  la  presen te  ordinanza,  s’intendono  inseri re  misure  
ulteriorm e n t e  rest ri t t ive  per  consen ti r e ,  duran t e  la  Fase  2  relativa  all’aper tu r a  
delle  presen ti  attività  produt t ive,  l’esercizio  delle  medesime  nel  rispet to  della  
loro  sicurezza,  median te  la  responsa bilizzazione  dei  clienti  e  lavorato r i  
sull’adozione  di  compor t a m e n t i  corre t t i  che  limitino  la  probabili tà  di  contagio;

Vista  la  Delibera  di  C.C.  n.  32  del  21.05.2020  “Emerge nza  Covid- 19  – 
Approvazione  in  via  tempora n e a  del  documen to  “Deroghe  al  “Regolame n to  
delle  strut tu r e  tempora n e e  di  arredo  esterno  (Dehor)  per  tut to  il  terri torio  
comunale”  ed  al  “Regolame n to  per  la  qualificazione  urbana  e  l’uso  degli  spazi  
pubblici  nell’insediam e n t o  urbano  storico”,  con  la  quale,  data  la  situazione  
emerge nziale ,  si  è  consen ti to  in  forma  tempora n e a ,  ossia  fino  alla  data  del  31  
Ottobre  2020,  alle  imprese  operan t i  sul  nost ro  terri torio  il  rilascio  ex  novo  ed  
il  rinnovo  di  concessioni/au to r izzazioni  di  occupazione  di  suolo  pubblico,  
nonché  l’ampliamen to  della  superficie  utile  già  concess a ,   previa  verifica  della  
sussis tenza  delle  condizioni  igienico  sanitar ie ,  di  sicurezza  e  viabilità  stradale,  
anche  in  deroga  alle  disposizioni  dei  vigenti  “Regolam en to  delle  stru t tu r e  
tempora n e e  di  arredo  urbano  (dehors)  per  tutto  il  terri torio  comunale”  e  
“Regolam en to  per  la  qualificazione  urbana  e  l’uso  degli  spazi  pubblici  
nell’insediam e n to  urbano  storico”;

Attes o  che ,  la  recente  aper tu r a ,  post  lock- down,  delle  attività  di  
somminis t r azione  e  consumo  sul  posto,  data  la  loro  prolunga t a  chiusura ,  possa  
favorire  il  rischio  di  aggregazione  degli  avvento ri ,  in  violazione  di  quanto  
disposto  dal  relativo  protocollo  regionale,  sia  causa  di  una  prolunga t a  
perma n e nza  della  clientela  nei  locali  dell’esercizio,  sia  in  prossimità  delle  aree  
interes s a t e  dai  dehor ,  senza  utilizzare  i  medesimi  spazi  all’uopo  destina t i  ed  
allesti ti  secondo  le  linee  guida  fornite  dalla  Regione;

Pres o  atto  che  i  titolari  dei  pubblici  esercizi  e  di  quelli  che  effet tuano  il  
consumo  sul  posto,  pur  dovendo  rispet t a r e  le  linee  guida  traccia te  dal  
protocollo  regionale,  non  sempre  sono  in  grado  di  far  fronte  agli  atteggiam e n t i  
a  volte  poco  collabora t ivi  degli  avventori;

Riten u t o  oppor tuno  procede r e  con  l’introduzione  di  ulteriori  misure  
rest ri t t ive,  anche  per  suppor t a r e  gli  esercen t i  a  svolgere  l’attività  di  
somminis t r azione  e  consumo  sul  posto,  prese rvan do  quelle  cara t t e r is tiche  di  
convivialità  e  di  peculiari t à  che  connotano  la  nostra  offerta ,  con  l’esigenza  di  
garan ti r e  la  sicurezza  dei  titolari,  del  personale  e  della  clientela,  mitigando  la  
possibilità  di  contagi  duran te  conta t t i  che  avvengono  in  det te  attività;

Effet tu a t a  un’at ten t a  analisi  su  quali  tipologie  di  misure  individuare  per  il  
contenim en to  del  rischio  di  contagio  da  Covid- 19  all’interno  delle  attività  di  
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somminis t r azione  e  consumo  sul  posto  (locali  interni  e  dehor),  si  è  stabilito  di  
anda re  ad  incidere  in  manier a  efficace  sensibilizzando  la  clientela  al  
mantenime n to  di  un  atteggiam e n to  respons a bile,  sia  in  termini  di  
distanziame n to  sociale,  che  di  utilizzo  dei  dispositivi  di  protezione  individuale  
quali  l’uso  di  masche r ine ,  in  par ticolar e  mediante  l’adozione  delle  seguen t i  
misure :

)a obbligo  della  delimitazione  perimet r a le  dei  dehor ,  median te  la  
collocazione  e  l’utilizzo  di  elemen ti  e/o  stru t tu r e  leggere ,  quali  a  titolo  
esemplifica tivo:  cordelle,  fioriere,  arredo  urbano  ecc,  che  non  dovranno  
esser e  ancora t e  al  suolo,  al  fine  di  consen ti r e  maggiorm e n t e  
l’individuazione  della  clientela,  permet t e n do  così  al  gestore  di  
effet tua r e ,  in  maniera  meno  difficoltosa,  una  più  atten t a  vigilanza  dell’  
area  di  compete nz a;

)b obbligo  in  capo  agli  avvento ri  d’indossa r e  la  masche r ina ,  sia  all’interno  
dei  locali  che  nell’area  esterna  (dehor),  eccet to  nei  momenti  in  cui  si  
effet tua  il consumo  degli  alimenti  e  bevande;

Stabi l i t o  di  richiama r e  le  disposizioni  del  protocollo  regionale  in  par ticola re  
ai  punti  B)  Servizio  di  Ristorazione,  C)  Gestione  servizio  bar  e  Gestione  spazi  
aper ti  (dehor)  e  D)  Asporto  e  Consegna  a  domicilio,  sull’osse rvanza  da  parte  
degli  esercen t i  l’attività  di  somminis t r azione  e  consumo  sul  posto  delle  misure  
individua te ,  ed  in  par ticola re :

- obbligo  d’informazione  della  clientela  median te  installazione  di  car tello  
all’ingresso  del  locale  che  ricorda  ai  clienti  le  regole  di  compor t a m e n t o ,  
secondo  le  cara t te r i s t iche  disposto  dal  protocollo  de  quo;

- per  evitare  assembr a m e n t i  di  clienti  all’ingresso  dell’esercizio  e  
all’interno  della  sala  ristoran t e  devono  esse re  adotta t e  adegua t e  
soluzioni  organizza tive,  quali  ad  es  ove  possibile,  una  separazione  degli  
accessi  di  entra t a  e  di  uscita,  promuovendo  altresì  l’utilizzo  di  sistemi  di  
prenotazione  telefonica  e  digitale;

- obbligo  all’ingresso  di  posizionare  dispens e r  con  gel  igienizzan ti  per  la  
pulizia  delle  mani  dei  clienti;

- divieto  di  utilizzo  di  appendiabi t i  comuni.  Il  servizio  guarda rob a  viene  
fornito  solo  se  è  possibile  evitare  il  conta t to  tra  gli  ogget ti  dei  diversi  
ospiti  (ad  esempio,  mantene n do  adegua t e  distanze  o  utilizzando  
copriabito  monouso  e  buste  portaomb r el li  monouso);  

- distribuzione  dei  tavoli  distanzia t i  in  modo  che  le  sedute  garan tiscano  il  
distanziame n to  interpe r son ale  di  almeno  un  metro,  fatta  eccezione  per  
le  persone  che  in  base  alle  disposizioni  vigenti  non  siano  sogge t t e  al  
distanziame n to  interpe r son a le .  Detto  ultimo  aspet to  afferisce  alla  
respons abili tà  individuale;

- è  sconsigliato   l’utilizzo  di  tavoli  promiscui  e  le  sedute  del  tipo  “panche”  
con  più  posti,  per  i quali  è  più  difficile  per  il cliente  avere  riferimen ti  per  
rispet t a r e  la  distanza  interpe r son a le  di  almeno  un  metro  tra  gli  
avventori .  In  tali  casi  è  opportuno  mantene r e  un  distanziame n to  più  
cautela tivo  e  dovranno  esse re  altresì  adotta t e  idonee  misure  di  
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separazione  (quali  barrie r e  di  protezione  in  plexiglas)  e  di  segnalam e n to  
dei  corre t t i  posizionam e n t i  delle  singole  sedute ;

- obbligo  dell’uso  delle  masche rine  da  parte  degli  addet t i  alla  
distribuzione,  commercializzazione  e  somminis t r azione  degli  alimenti ,  
ment re  l’uso  dei  guanti  può  esser e  sostitui to  da  una  igienizzazione  
frequen t e  delle  mani;

- il  servizio  di  somminis t r azione  deve  esser e  eroga to  dal  personale ,  
preferibilment e  con  servizio  al  tavolo  e  menu  a  la  carte;  

- è  vieta ta  la  modalità  di  somminis t r azione  buffet  a  self-  service  con  
alimenti  esposti,  ment r e  è  consen ti to,  fatto  salvo  il  rispet to  della  
distanza  interpe r s on ale  tra  le  persone  in  fila,  un  servizio  di  selezione  su  
alimenti  esposti  che  vengono  distribui ti  dal  personale  di  sala;

- sul  banco  bar  e  in  altri  luoghi  accessibili  al  cliente  non  potranno  esse re  
collocati  alimenti  sfusi,  nemme no  per  i cosidde t t i  aperi tivi;

- è  vietato  fornire  snack,  popcorn,  prodot ti  salati  in  genere ,  dolciumi,  in  
modalità  sfusa.  questi  alimenti  potranno  esser e  somminis t r a t i  ai  singoli  
consuma to r i /client i ,  in  monoporzione  non  confeziona ta ,  ma  servita  
diret t a m e n t e ;

- divieto  di  espor re  prodot ti  alimenta r i  anche  se  cotti  salvo  che  non  siano  
prote t t i  da  apposi te  scherm a t u r e ,  vetrine,  etc.  comunqu e  chiuse;  

- obbligo  di  garan ti r e  il  cambio  della  bianche ria  da  tavolo,  ove  in  uso,  ad  
ogni  cambio  di  cliente;  dove  non  sia  previs to  tovagliame  copren te  
intera m e n t e  il tavolo  occorre  garan ti r e  l’igienizzazione  dei  tavoli  ad  ogni  
cambio  di  cliente;

- è  ammesso  l’approvvigionam e n to  self- service  da  bacheche  frigo  
esclusivame n t e  da  parte  di  clienti  che  indossano  guanti  monouso  forniti  
dal  gestore ;

- obbligo  di  utilizzati  condimen ti ,  salse,  pane,  cracke r ,  grissini  in  
confezioni  monodose.  In  alterna t iva  questi  alimenti  potranno  essere  
somminis t r a t i  ai  singoli  consuma to r i /client i ,  in  monoporzione  non  
confeziona ta ,  ma  servita  diret t a m e n t e ;

- l’accesso  ai  bagni  dovrà  avvenire  evitando  assemb r a m e n t i  ed  in  questi  
di  mette r e  a  disposizione  della  clientela  prodot ti  igienizzan ti  per  la  
disinfezione  delle  mani;    

- assicura r e  alla  cassa  il  distanziame n to  interpe r son ale  di  un  metro,  
posizionando  ove  opportuno  idonea  segnale tica  orizzontale  per  favorire  
il  distanziam en to  interpe r son ale ;  ove  non  sia  possibile  assicura r e  il  
distanziame n to ,  dovranno  esser e  collocate  barrie re  di  protezione  in  
plexiglass  oppure ,  in  assenza ,  sarà  obbligato rio  l’utilizzo  delle  
masche r ine ,  per  clientela  e  addet t i ;

- assicura r e  tutte  le  norme  igienico  sanita rie  previste  dal  protocollo  in  
tema  di  pulizia,  disinfezione  e  sanificazione:

Vis t o  l' a r ticolo 5 0,  co m m a  5,  d el  Tes to  u nico d elle  leggi s ull’ordin a m e n to  d e gli  
e n ti  loc ali, a p p rova to  con  d.lgs.  1 8  a gos to  2 0 0,  n .  2 6 7;
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OR DI NA

1.  per  le  ragioni  sopra  esposte ,  l’adozione  delle  seguen ti  misure  rest ri t t ive:

a) obbligo  della  delimitazione  perime t r a le  dei  dehor,  mediante  la  
collocazione  e  l’utilizzo  di  elemen ti  e  strut tu r e  leggere ,  quali  a  titolo  
esemplifica tivo:  cordelle,  fioriere,  arredo  urbano  ecc,  che  non  dovranno  
esser e  ancora t e  al  suolo,  al  fine  di  consen ti r e  maggiorm e n t e  
l’individuazione  della  clientela,  permet t e n do  così  al  gestore  di  effet tua r e ,  
in  manie ra  meno  difficoltosa,  una  più  attent a  vigilanza  dell’  area  di  
compete nza ;

b) obbligo  in  capo  agli  avvento ri  d’indossar e  la  masche rina ,  sia  all’interno  
dei  locali  che  nell’area  esterna  (dehor),  eccet to  nei  momenti  in  cui  si  
effet tua  il consumo  degli  alimenti  e  bevande;

2.  l’osservanza  da  parte  degli  esercen t i  l’attività  di  somminis t r azione  e  
consumo  sul  posto  delle  misure  individua te  dal  protocollo  regionale  in  
par ticolare  ai  punti  B)  Servizio  di  Ristorazione,  C)  Gestione  servizio  bar  e  
Gestione  spazi  aper t i  (dehor)  e  D)  Asporto  e  Consegna  a  domicilio,  ed  in  
par ticolare :

- obbligo  d’informazione  della  clientela  median te  installazione  di  car tello  
all’ingresso  del  locale  che  ricorda  ai  clienti  le  regole  di  compor t a m e n t o ,  
secondo  le  cara t te r i s t iche  disposto  dal  protocollo  de  quo;

- per  evitare  assembr a m e n t i  di  clienti  all’ingresso  dell’esercizio  e  
all’interno  della  sala  ristoran t e  devono  esse re  adotta t e  adegua t e  
soluzioni  organizza tive,  quali  ad  es  ove  possibile,  una  separazione  degli  
accessi  di  entra t a  e  di  uscita,  promuovendo  altresì  l’utilizzo  di  sistemi  di  
prenotazione  telefonica  e  digitale;

- obbligo  all’ingresso  di  posizionare  dispens e r  con  gel  igienizzan ti  per  la  
pulizia  delle  mani  dei  clienti;

- divieto  di  utilizzo  di  appendiabi t i  comuni.  Il  servizio  guarda rob a  viene  
fornito  solo  se  è  possibile  evitare  il  conta t to  tra  gli  ogget ti  dei  diversi  
ospiti  (ad  esempio,  mantene n do  adegua t e  distanze  o  utilizzando  
copriabito  monouso  e  buste  portaomb r el li  monouso);  

- distribuzione  dei  tavoli  distanzia t i  in  modo  che  le  sedute  garan tiscano  il  
distanziame n to  interpe r son ale  di  almeno  un  metro,  fatta  eccezione  per  
le  persone  che  in  base  alle  disposizioni  vigenti  non  siano  sogge t t e  al  
distanziame n to  interpe r son a le .  Detto  ultimo  aspet to  afferisce  alla  
respons abili tà  individuale;

- è  sconsigliato   l’utilizzo  di  tavoli  promiscui  e  le  sedute  del  tipo  “panche”  
con  più  posti,  per  i quali  è  più  difficile  per  il cliente  avere  riferimen ti  per  
rispet t a r e  la  distanza  interpe r son a le  di  almeno  un  metro  tra  gli  
avventori .  In  tali  casi  è  opportuno  mantene r e  un  distanziame n to  più  
cautela tivo  e  dovranno  esse re  altresì  adotta t e  idonee  misure  di  
separazione  (quali  barrie r e  di  protezione  in  plexiglas)  e  di  segnalam e n to  
dei  corre t t i  posizionam e n t i  delle  singole  sedute ;
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- obbligo  dell’uso  delle  masche rine  da  parte  degli  addet t i  alla  
distribuzione,  commercializzazione  e  somminis t r azione  degli  alimenti ,  
ment re  l’uso  dei  guanti  può  esser e  sostitui to  da  una  igienizzazione  
frequen t e  delle  mani;

- il  servizio  di  somminis t r azione  deve  esser e  eroga to  dal  personale ,  
preferibilment e  con  servizio  al  tavolo  e  menu  a  la  carte;  

- è  vieta ta  la  modalità  di  somminis t r azione  buffet  a  self-  service  con  
alimenti  esposti,  ment r e  è  consen ti to,  fatto  salvo  il  rispet to  della  
distanza  interpe r s on ale  tra  le  persone  in  fila,  un  servizio  di  selezione  su  
alimenti  esposti  che  vengono  distribui ti  dal  personale  di  sala;

- sul  banco  bar  e  in  altri  luoghi  accessibili  al  cliente  non  potranno  esse re  
collocati  alimenti  sfusi,  nemme no  per  i cosidde t t i  aperi tivi;

- è  vietato  fornire  snack,  popcorn,  prodot ti  salati  in  genere ,  dolciumi,  in  
modalità  sfusa.  questi  alimenti  potranno  esser e  somminis t r a t i  ai  singoli  
consuma to r i /client i ,  in  monoporzione  non  confeziona ta ,  ma  servita  
diret t a m e n t e ;

- divieto  di  espor re  prodot ti  alimenta r i  anche  se  cotti  salvo  che  non  siano  
prote t t i  da  apposi te  scherm a t u r e ,  vetrine,  etc.  comunqu e  chiuse;  

- obbligo  di  garan ti r e  il  cambio  della  bianche ria  da  tavolo,  ove  in  uso,  ad  
ogni  cambio  di  cliente;  dove  non  sia  previs to  tovagliame  copren te  
intera m e n t e  il tavolo  occorre  garan ti r e  l’igienizzazione  dei  tavoli  ad  ogni  
cambio  di  cliente;

- è  ammesso  l’approvvigionam e n to  self- service  da  bacheche  frigo  
esclusivame n t e  da  parte  di  clienti  che  indossano  guanti  monouso  forniti  
dal  gestore ;

- obbligo  di  utilizzati  condimen ti ,  salse,  pane,  cracke r ,  grissini  in  
confezioni  monodose.  In  alterna t iva  questi  alimenti  potranno  essere  
somminis t r a t i  ai  singoli  consuma to r i /client i ,  in  monoporzione  non  
confeziona ta ,  ma  servita  diret t a m e n t e ;

- l’accesso  ai  bagni  dovrà  avvenire  evitando  assemb r a m e n t i  ed  in  questi  
di  mette r e  a  disposizione  della  clientela  prodot ti  igienizzan ti  per  la  
disinfezione  delle  mani;    

- assicura r e  alla  cassa  il  distanziame n to  interpe r son ale  di  un  metro,  
posizionando  ove  opportuno  idonea  segnale tica  orizzontale  per  favorire  
il  distanziam en to  interpe r son ale ;  ove  non  sia  possibile  assicura r e  il  
distanziame n to ,  dovranno  esser e  collocate  barrie re  di  protezione  in  
plexiglass  oppure ,  in  assenza ,  sarà  obbligato rio  l’utilizzo  delle  
masche r ine ,  per  clientela  e  addet t i ;

- assicura r e  tutte  le  norme  igienico  sanita rie  previste  dal  protocollo  in  
tema  di  pulizia,  disinfezione  e  sanificazione;  

 
3.  l’osservanza  di  quanto  stabilito  dai  commi  1,  3  e  4  dell’art .  33  “Vendita  e  
consumo  di  bevande  in  bottiglie  e  bicchieri  di  vetro”  del  vigente  “Regolame n to  
di  Polizia  Urbana  dell’Unione  Terre  d’Argine”  approva to  con  delibera  di  C.C.  
dell’Unione  n.  29  del  29/10/2018  con  il quale  si  stabilisce  in  par ticolar e :
- il divieto  di  vendita  per  aspor to,  dalle  22.00  alle  06.00  del  giorno  successivo,  
di  alimenti  e  bevande  poste  in  contenito ri  di  vetro  da  parte  dei  pubblici  
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esercizi,  degli  esercizi  artigianali  e  commerciali,  compreso  il  commercio  su  
aree  pubbliche  ed  i distributo ri  automat ici  di  bevande;
-  il  divieto  nei  parchi  ed  aree  verdi,  nonché  in  tutto  il  centro  storico,  dalle  
20.00  alle  06.00   del  giorno  successivo,  del  consumo  di  bevande  alcoliche  di  
qualsiasi  gradazione,  ad  esclusione  di  quello  effet tua to  presso  i  platea t ici  
concessi  agli  esercizi  di  somminis t r azione  ed  agli  artigiani  ivi  esisten t i ,  negli  
orari  di  svolgimento  dell’attività;
-  l’applicazione  in  caso  di  violazione  di  tali  disposizioni  della  sanzione  
amminis t r a t iva  del  pagam e n to  della  somma  pecunia r ia  pari  a  €  100,00,  così  
come  previsto  dal  comma  4  del  medesimo  Regolame n to  ;

4.  l’osservanza  per  chi  effettua  attività  di  consumo  sul  posto  quali  a  titolo  
esemplifica tivo  di  gast ronomie ,  pasticce r ie ,  gelate r ie ,  pizzerie  al  taglio,  kebab  
e  simili  dell’obbligo  d’utilizzare ,  così  come  previsto  dagli  indirizzi  provinciali  e  
regionali,  piat ti,  bicchieri ,  posate ,  stoviglie  in  genere  e  tovaglioli  monouso;

5.  di  dare  atto  che  in  caso  d’inottemp e r a nz a  alla  presen t e  ordinanza,  si  
procede r à  ai  sensi  dell’ar ticolo  4  “Sanzioni  e  controlli”  del  decre to- legge  25  
marzo  2020,  n.  19,  con  riferimento  all’art .  3,  che  stabilisce  salvo  che  il  fatto  
costituisca  reato,  il  manca to  rispe t to  delle  misure  di  contenime n to  di  cui  
all'ar t icolo  1,  comma  2,  individua te  e  applicat e  con  i provvedimen t i  adotta t i  ai  
sensi  dell'a r t icolo  2,  comma  1,  ovvero  dell'a r ticolo  3,  è  punito  con  la  sanzione  
amminis t r a t iva  del  pagam e n to  di  una  somma  da  euro  400  a  euro  3.000  e  la  
sanzione  amminis t r a t iva  accessoria  della  chiusura  dell'ese rcizio  o  dell'a t t ività  
da  5  a  30  giorni  qualora  la  violazione  sia  compiuta  da  parte  degli  esercen t i  la  
vendita  di  generi  alimenta r i .  La  sanzione  è  irrogata  dall’Autorit à  locale;

6.  di  dare  atto  che  il  Responsabile  del  procedime n to  è  la  D.ssa  Emanuela  
Pezzali  in  qualità  di  Respons abile  del  Servizio  Commercio- Suap  del  Comune  di  
Carpi;

7.  di  trasm e t t e r e  copia  della  presen te  ordinanza:
- Corpo  di  polizia  locale  dell’Unione  Terre  d’Argine;
- Comandi  delle  forze  dell’ordine  competen t i  per  terri torio;
- all’Ufficio  Commercio  del  Comune  di  Carpi;

8.  di  dare  informazione  alla  cittadinanz a  della  presen t e  ordinanza  mediante  
affissione  all’albo  pretorio  e  pubblicazione  sul  sito  interne t  per  15  giorni.

RE N DE N OTO

Ch e  a  no r m a  d ell’a r ticolo  3,  co m m a  4,  d ella  legg e  2 4 1/1 99 0,  avve r so  la  
p r e s e n t e  o r din a nz a  chiun q u e  n e  a b bia  in t e r e s s e  po t r à  r ico r r e r e  e n t ro  6 0  
gio r ni  d all’avve n u t a  conosc e nz a,  al  Tribu n ale  Am minis t r a tivo  Re gion ale  p e r  
l’Emilia-Rom a g n a;
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In  al t e r n a tiva,  n el  t e r min e  di  1 2 0  gio r ni  d ell’avve n u t a  conosc e nz a,  po t r à  
e s s e r e  p ro pos to  rico r so  s t r ao r din a rio al  Ca po  d ello S t a to  ai  s e n si d ell’a r t .  6  d el  
d .p.r. 2 4  nove m b r e  1 9 7 1,  n .  1 1 9 9.

Ca r pi, 2 8  m a g gio 2 0 2 0

Il Sind a co
Albe r to  Bellelli

(fi r m a to  digi t alm e n t e)
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